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MINISTERO DELL’ISTRUZIONE DELL’UNIVERSITA’ E DELLA RICERCA 

Dipartimento per l’Istruzione 
Direzione Generale Per Gli Affari Internazionali dell’Istruzione Scolastica 

Ufficio V 
 
Prot. n. INT / 9867 / 5 
Roma, 22.9. 2005 

 
 

AGLI UFFICI SCOLASTICI REGIONALI 
DELLE REGIONI 
BASILICATA, CALABRIA, CAMPANIA, 
PUGLIA, SARDEGNA E SICILIA 
LORO SEDI 
 
AI DIRIGENTI SCOLASTICI DELLE 
SCUOLE DELLE REGIONI 
BASILICATA, CALABRIA, CAMPANIA, 
PUGLIA, SARDEGNA E SICILIA 
LORO SEDI 

 
 

Oggetto:. Iniziative di formazione nel settore delle nuove tecnologie dell’informazione realizzate 
nell’ambito del Programma Operativo Nazionale “La Scuola per lo Sviluppo” – 1999 IT 
05 1 PO 013, e finanziate dal Fondo Sociale Europeo. Certificazioni: precisazione. 

 
 
Questo ufficio, Autorità di gestione del Programma Operativo Nazionale “La Scuola per lo 

Sviluppo”, co-finanziato dai fondi strutturali europei, ha avviato nel corso di questi anni diverse 
iniziative di formazione finalizzate al raggiungimento di competenze e all’acquisizione di 
conoscenze nell’uso delle nuove tecnologie dell’informazione e della comunicazione (ICT) sia a 
favore degli studenti che dei docenti.  

Considerato che alcuni dei documenti emessi da questa Direzione, (avvisi di partecipazione, 
moduli di formazione, ecc) fanno riferimento alla cosiddetta “Patente europea del computer” o 
E.C.D.L. (European Computer Driving Licence) e che ciò ha creato, a volte, delle errate 
interpretazioni da parte delle istituzioni scolastiche, questo Ufficio ritiene opportuno precisare che il 
riferimento a detta certificazione è meramente indicativo e finalizzato a fornire un supporto alle 
Istituzioni scolastiche nella predisposizione dei moduli didattici in merito ai contenuti della 
formazione da erogare ed al livello di apprendimento da raggiungere. 

Si ricorda, in ogni caso, che le azioni del Programma Operativo Nazionale che prevedono 
iniziative di formazione finalizzate al conseguimento di certificazioni delle competenze sulle ICT 
non finanziano le spese per sostenere gli esami o per acquistare le cosiddette “skill cards”, ma solo 
il corso di formazione, propedeutico all’eventuale conseguimento di una certificazione esterna 
finale liberamente scelta da chi abbia frequentato il corso o dalla scuola nell’ambito della sua 
autonomia.  
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Ciò premesso, tenuto conto della mutata situazione del mercato, che è in grado di offrire anche 
nel campo delle certificazioni una vasta gamma di prodotti, si ritiene opportuno richiamare 
l’attenzione su quanto stabilito in proposito da: 

• Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato – Segnalazione del 2.03.2004 
o …”l’Autorità ritiene, pertanto, problematico il consolidamento di una 

preferenza assoluta da parte della Pubblica Amministrazione per una unica 
determinata certificazione (ECDL n.d.r.), in quanto il conseguente effetto di 
favore per gli operatori che offrono tale certificazione (in associazione o meno a 
una preliminare attività di formazione) potrebbe determinare una restrizione 
della concorrenza nel settore…” 

• M.I.U.R. - Direzione Generale per il Personale della scuola - Nota ministeriale n.42 del 
23/07/2004 

o …”con riferimento alla valutazione di certificazioni di addestramento 
professionale per la dattilografia o per i servizi meccanografici di cui alla 
tabella A/1 allegata all’ordinanza ministeriale 27.05.2002 n. 57, la certificazione 
rilasciata dall’AICA concernente la sigla “ECDL”  non può essere considerata 
come unica certificazione valida delle conoscenze informatiche, negando ogni 
valore ad altra forma di certificazione delle stesse conoscenze. Ciò alla luce 
soprattutto della pronuncia dell’Autorità Garante della Concorrenza e del 
Mercato con nota n. 14309 del 02.03.2004…” 

 
Si raccomanda, pertanto, che i progetti finanziati dal Programma Operativo Nazionale “La 
Scuola per lo Sviluppo relativi agli interventi di formazione finalizzati all’acquisizione di 
conoscenze nel settore delle ICT, facciano riferimento esclusivamente alle competenze e alle 
conoscenze da acquisire, senza riferimenti espliciti a percorsi riconducibili ad aziende e/o 
operatori del settore. 
 
Si precisa, inoltre, che anche per quanto riguarda il riferimento al documento di questo ufficio 
prot.n.INT/5173/5 del 21 marzo 2005, pag.6 punto 1.1.3 di seguito riportato: 
 

…Per la partecipazione alle attività formative, i requisiti richiesti sono: 
• cultura informatica generale, equivalente ai moduli 1, 2, 7 ECDL Core (cfr. Syllabus 

dell’EUCIP); 
• competenze compatibili con la maggior parte dei contenuti del modulo 2 IT 

administrator. 
 

il riferimento riguarda esclusivamente le competenze corrispondenti necessarie per la frequenza del 
corso di formazione, non essendo, peraltro, prevista alcuna selezione per la partecipazione basata su 
titoli o certificazioni posseduti. 
In ogni caso,l’intervento di formazione in questione è stato affidato, attraverso una procedura ad 
evidenza pubblica (GUCE 7/11/2003 n.230408 ) ad una Associazione Temporanea di Imprese cui 
era demandato il compito di individuare il percorso formativo ritenuto più opportuno per il 
raggiungimento degli obiettivi specificati nel bando di gara e nel capitolato di oneri. La nota di 
questo ufficio aveva esclusivamente il compito di far conoscere alle scuole le caratteristiche del 
percorso di formazione, l’organizzazione dell’iniziativa e le modalità di partecipazione. 
Alla presente precisazione sarà data la massima diffusione anche mediante l’inserimento nella 
pagina web di questo Ministero. 

 
F.to IL DIRETTORE GENERALE 

-Antonio Giunta La Spada 
 


